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il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n.VISTO

il Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale n. 2 prot. n. 3395 del 12.5.2023 di modifica dell’assetto

organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale;

VISTO

il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 1 prot. n. 1077 del 6.3.2020, di modifica dell’

assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito dell’Assessorato del Lavoro,

Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale; 

VISTO

la Legge Regionale 13.11.1998, n. 31 concernente “Disciplina del personale

Regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.

Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord. ed in particolare gli articoli 22,23 e 25

sulle responsabilità dirigenziali e i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio;

VISTA

la Legge Regionale 7 gennaio 1977 n. 1, recante norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli

Assessori Regionali;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26/02/1948, n. 3 pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n. 58, e ss.mm. ii) e le relative norme di

attuazione;

VISTO

IL DIRETTORE

Avviso pubblico per la concessione di contributi per il potenziamento economico delle

cooperative e dei consorzi di cooperative. Legge Regionale 27 febbraio 1957, n. 5 e

della Legge Regionale 7 agosto 2009, n. 3, art. 2 comma 39. Regolamento “de

minimis” UE n. 2831/2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108.

Deliberazione della Giunta Regionale n. 55/1 del 5 novembre 2020 – Annualità 2024.

Provvedimento di esclusione per assenza di riscontro al preavviso di rigetto ex art. 10

bis L. 241/1990 recante la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’

istanza. DAT: 2024SLR5_C81889

Oggetto:

10-01-00 - Direzione Generale del Lavoro
10-01-02 - Servizio Attuazione Delle Politiche Per Le Pa, Le Imprese E Gli Enti Del Terzo Settore
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la nota protocollo n. 91064 del 29.11.2021 della Presidenza “Ufficio del Responsabile

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza” con la quale, in seguito all’

approvazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 43/7 del 29.10.2021, relativa

all’adozione del nuovo “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione

e delle Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna”, è stata

VISTA

la Delibera di Giunta Regionale n. 43/7 del 29.10.2021 avente ad oggetto: “Adozione

del nuovo “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle

Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna”, che richiama la

deliberazione del 1 aprile 2021, n. 12/35 di adozione del “Piano triennale per la

prevenzione della corruzione e per la trasparenza relativo al triennio 2021-2023” in

attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica

amministrazione”;

VISTA

il D.lgs. n. 165 del 2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

VISTO

il Decreto di nomina prot. n. 3993/35 del 18.11.2021 con il quale al Dott. Paolo Sedda

sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per

le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore della Direzione Generale del Lavoro,

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale;

VISTO

il Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale n. 1 prot. n. 1181 del 14.2.2024 recante "Nuovo assetto

organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale";

VISTO

49 prot. n. 3400 del 26.07.2023, con il quale sono state conferite al dott. Eugenio

Annicchiarico (matr. 750281) le funzioni di Direttore Generale della Direzione

Generale dell’Assessorato regionale del Lavoro, Formazione Professionale,

Cooperazione e Sicurezza Sociale e la nota prot. n. 43338 del 31.07.2023 con la

quale il Dott. Eugenio Annicchiarico ha comunicato alla Direzione Generale del

Personale di aver assunto le funzioni di Direttore Generale dell’Assessorato del

Lavoro a far data dal 31 luglio 2023;
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la Legge Regionale 27 febbraio 1957 n. 5 “Abrogazione della Legge Regionale 11

novembre 1949 n. 4 e costituzione di un fondo per favorire in Sardegna lo sviluppo

dell’attività cooperativistica”;

VISTA

il Titolo VI “Delle imprese cooperative”, Capo I – Articoli 2511 – 2545 del Codice

Civile;

VISTO

la Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e

il consolidamento dei conti pubblici;

VISTA

il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di Armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali e dei loro

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.

modifiche;

VISTO

il D.lgs. n. 82/2005 del 7 marzo 2005, Codice dell'amministrazione digitale

(aggiornato al decreto legislativo n. 217 del 13 dicembre 2017);

VISTO

le Regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la

duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti

informatici (pubblicato sulla GU n. 98 del 27-04-2004);

VISTE

il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Disposizioni legislative in materia di

documentazione amministrativa. (Testo A)”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42

del 20 febbraio 2001- Supplemento ordinario n. 30;

VISTA

la Legge 241/1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”;VISTA

la D.G.R. n. 3/11 del 29 gennaio 2024, Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Art. 6 DL. 9.6.2021, n. 80 come convertito dalla legge n. 113 del 6 agosto 2021 e s.m.

i. Aggiornamento per il triennio 2024 - 2026 e i relativi allegati;

VISTA

la Deliberazione n. 14/6 del 29.4.2022 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il

“Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza relativo

altriennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale” e i relativi allegati, che ne

costituiscono parte integrante e sostanziale, prevedendo che le disposizioni del

medesimo Piano siano “immediatamente applicabili”;

VISTA

aggiornata la modulistica concernente le dichiarazioni di assenza dei conflitti di

interesse utilizzabili dal personale dipendente e dirigente;
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VISTA

il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla

protezione delle persone fisiche e con riguardo al trattamento dei dati personali,

nonché alla libera circolazione di tali dati personali e che abroga la direttiva 95/46/CE

(regolamento generale sulla protezione dei dati); - D.LGS. 196/2003 recante

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n.

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/C; - D.lgs.

101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni

del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95

/46CE” (regolamento generale sulla protezione dei dati);

VISTO

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 39/7 del 5 agosto 2015 riguardante

“Contributi per il potenziamento economico delle cooperative e dei loro consorzi.

Criteri e modalità di partecipazione. Annualità 2015. Parziale modifica della

Deliberazione G.R. n. 32/17 del 7.8.2014. Legge regionale 27 febbraio 1957, n. 5.

Legge regionale 7 agosto 2009, n. 3, Art. 2 comma 39”;

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 32/17 del 7 agosto 2014 riguardante

“Contributi per il potenziamento economico delle cooperative e dei loro consorzi.

Criteri e modalità di programmazione annualità 2014, in sostituzione della Delibera G.

R. n. 24/13 del 27.6.2013”;

VISTA

il  D.M. del 23 giugno 2004 “Istituzione dell’Albo delle Società Cooperative” (in

attuazione dell’art. 9 del D.lgs n. 6 del 17 gennaio 2003);

VISTO

la Legge n. 142 del 3 aprile 2001 “Revisione della Legislazione in materia

cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore”;

VISTA

la Legge 31 gennaio 1992, n. 59, rubricata "Nuove norme in materia di Società

Cooperative;

VISTA

la Legge 8 novembre 1991, n. 381, di Disciplina delle Cooperative Sociali;VISTA
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il Regolamento UE n. 1315/2023 della Commissione del 23 giugno 2023, che

modifica parzialmente il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17

VISTO

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 55/1 del 5 novembre 2020 "Adeguamento

di criteri e delle modalità di attuazione per l’erogazione di contributi per il

potenziamento economico delle Cooperative e dei Consorzi di Cooperative in

conformità alle disposizioni della legge regionale 27 febbraio 1957, n. 5 e s.m.i., della

legge regionale 7 agosto 2009, n. 3, art. 2, comma 39 e s.m.i. e del Regolamento CE

n. 1407/2013 “ ” relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108";de minimis

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n.5/28 del 29 gennaio 2019: “Legge

regionale 27 febbraio 1957, n.5. Legge regionale 7 agosto 2009, n.3, Art.2 comma

39. Regolamento UE n.1407/2013 “ ” relativo all’applicazione degli articolide minimis

107 e 108. Contributi per il potenziamento economico delle cooperative e de i loro

consorzi. Criteri e modalità di partecipazione – Annualità 2019 – modifica della DGR

149/9 del 2.03.2018;

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 14/9 del 20 marzo 2018, avente ad

oggetto “Legge regionale 27 febbraio 1957, n. 5. Legge regionale 7 agosto 2009, n.

3, Art. 2 comma 39. Regolamento “de minimis” (UE) n. 1407/2013 relativo all’

applicazione degli articoli 107 e 108. Contributi per il potenziamento economico delle

cooperative e dei loro consorzi. Criteri e modalità di partecipazione – Annualità 2018

– modifica della DGR 40/21del 6.07.2016”;

VISTA

il D.lgs. n. 115 del 31 maggio 2017, Regolamento recante “La disciplina per il

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52,

comma 6, della legge n. 234 del 24 dicembre 2012, e successive modifiche e

integrazioni” (17G00130);

VISTO

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 40/21 del 6 luglio 2016, avente ad oggetto

“Legge regionale 27 febbraio 1957, n. 5. Legge regionale 7 agosto 2009, n. 3, Art. 2

comma 39. Regolamento “de minimis” UE n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli

articoli 107 e 108. Contributi per il potenziamento economico delle Cooperative e dei

Consorzi di Cooperativi. Criteri e modalità di partecipazione – Annualità 2016 –

modifica della DGR 39/7 del 5.08.2015”;
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VISTE

la propria determinazione n. 1291 prot. n. 19630 del 21.3.24 con la quale, ai sensi

dell’ Art. 5 della L. 241/90, il Direttore del Servizio Attuazione delle politiche perle P.

A., le imprese e gli enti del Terzo Settore ha proceduto alla nomina del Responsabile

del Procedimento, con le funzioni di cui all’art. 6 della legge medesima;

VISTA

la   Determinazione n. 1597/23817 del 09/04/2024 - Rettifica dell’Avviso approvato

con Determinazione n. 1310/20011 del 22/03/2024, modifica dell'art. 11 e posticipo

dei termini di presentazione della domanda di Aiuto telematica (DAT);

VISTA

la Determinazione  n.  1310/20011 del 22/03/2024 con la quale è stato

approvato   l'Avviso  pubblico per la concessione di contributi per il potenziamento

economico delle cooperative e dei consorzi di cooperative. Legge Regionale 27

febbraio 1957, n. 5 e della Legge Regionale 7 agosto 2009, n. 3, art. 2 comma 39.

Regolamento “de minimis” UE n. 2831/2023 relativo all’applicazione degli articoli 107

e 108. Deliberazione della Giunta Regionale n. 55/1 del 5 novembre 2020 - Annualità

2024;

VISTA

il D.M. del 26 maggio 2023, recante "Contributo di vigilanza dovuto dalle societa'

cooperative, dalle banche di credito cooperativo e dalle societa' di mutuo soccorso

per il biennio 2023-2024", pubblicato sulla GU n.159 del 10.7.2023;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023, in

vigore dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2030, con il quale la Commissione

Europea ha provveduto alla modifica del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della

Commissione dell'8 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del

Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”), incrementando il massimale per

gli aiuti «de minimis» per singola impresa, per Stato membro, a € 300.000 nell’arco di

tre anni, rispetto agli ultimi tre esercizi finanziari e introducendo l’obbligo per gli Stati

membri di registrare gli aiuti "de minimis" in un registro centrale istituito a livello

nazionale o comunitario a partire dal 1° gennaio 2026;

VISTO

giugno 2014, prevedendo la proroga di 3 anni, fino al 31 dicembre 2026, del

Regolamento UE 651/2014, e disciplina il regime di esenzione per quanto riguarda la

notifica all’Unione Europea degli aiuti di stato erogabili in favore delle imprese;
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l'Art. 7 – Soggetti Proponenti e requisiti di ammissibilità - Art. 7.1 - Requisiti di

ammissibilità che dispone: Possono presentare domanda di contributo a valere sulla

dotazione finanziaria assegnata all’avviso di cui all’oggetto, a pena di esclusione

della domanda medesima, le cooperative ed i consorzi di cooperativa, che dichiarano

di essere in possesso dei seguenti requisiti: 1. essere iscritti, ai sensi dell’art. 4 del D.

M. 23 giugno 2004 e le s.m.i. D.M. 6 marzo 2013, all’Albo Nazionale delle Società

Cooperative, nella Sezione “Cooperative a mutualità prevalente”, alle seguenti

categorie: cooperative di produzione e lavoro, cooperative sociali, cooperative di

consumo e consorzi di cooperative; 2. aver previsto nel proprio Atto costitutivo e

Statuto, che l’amministrazione della società cooperativa sia affidata ad un organo

collegiale formato da almeno tre soggetti, il cui incarico non abbia durata superiore a

tre esercizi, in conformità con il disposto di cui all’art. 2542 del Codice civile, come

modificato dalla Legge n. 205/2017; 3. essere in regola con il versamento del

contributo dovuto al Fondo mutualistico in ottemperanza al combinato disposto di cui

agli artt. 2545 quater c.c. e 11 della L. 59/1992; 4. essere in regola con l’

approvazione ed il deposito dell’ultimo bilancio utile secondo la normativa vigente; 5.

essere in regola con le disposizioni normative vigenti in materia di revisione

Cooperativa o Consorzio di Cooperative; 6. essere in regola con gli adempimenti

previdenziali, assistenziali ed assicurativi (Documento Unico di regolarità Contributiva

DURC) sulla base della rispettiva normativa di riferimento; 7. avere almeno una unità

locale/i attiva nel territorio della Regione Autonoma della Sardegna, anche in caso di

Consorzi di cooperative, ed essere censite presso il Registro delle Imprese per lo

VISTO

che le risorse finanziarie per erogare gli Aiuti di cui all'Avviso di prossima

pubblicazione a favore delle Cooperative e dei Consorzi di Cooperative, sono pari ad

€ 4.000.000,00 e sono disponibili sul capitolo SC06.0760;

CONSIDERATO

le proprie determinazione n.  1734 prot. n. 26651 del 17/04/2024 e n.  3230 prot. n.

43521 del 02/07/2024 con la quale è stata disposta  la nomina e la successiva

integrazione del gruppo di lavoro con i compiti relativi alle attività istruttorie inerenti l’

Avviso in oggetto e per le restanti attività di supporto al Responsabile del

Procedimento sino alla conclusione dell'operazione;
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L'Art. 12 – Verifica di ammissibilità e causa di esclusione - Art. 12.1 - Verifiche di

ammissibilità formale La verifica di ammissibilità sarà effettuata dai dipendenti

incaricati dall’Amministrazione regionale e verterà sui contenuti riportati nella DAT e

nei relativi allegati. Il personale incaricato del controllo provvederà a verificare il

rispetto della normativa in merito alle visure per la successiva registrazione dell’aiuto

sul Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della

Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni. Pertanto, i

funzionari incaricati dal Servizio, andranno ad interrogare: a) i registri (RNA) in merito

al rispetto dei massimali e alle regole sul cumulo. A seguito dell’adempimento di detti

VISTO

svolgimento di attività economica di cui ai codici ATECO per i quali si presenta la

domanda di aiuto telematico (DAT); 8. non trovarsi in condizioni tali da risultare

impresa in difficoltà così come individuata nel Regolamento GBER e quindi non

trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione

controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente

secondo la normativa vigente; 9. essere in possesso dei requisiti specifici relativi ai

regimi di Aiuto “de minimis”. disciplinato dal Regolamento (UE) n. 2023/2831 della

Commissione del 13 dicembre 2023 in vigore il 1° gennaio 2024, che sostituisce il

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione

europea agli aiuti "de minimis”; 10. non avere, a qualsiasi titolo, nei confronti dell’

Amministrazione Regionale, delle proprie articolazioni organizzative, dei suoi enti

strumentali e delle sue società controllate e partecipate, situazioni debitorie, ai sensi

dell’art. 14 L.R. 5/2016 come modificato dall’art. 6, comma 3 della L.R. 16/2021, in

relazione alle quali non sia stata approvata la rateizzazione meglio descritta dalla D.

G.R. n. 8/42 del 19.2.2019 recante “Modifiche ed integrazioni alla disciplina in

materia di recupero e riscossione dei crediti regionali e contenuta nell’allegato 1 alla

D.G.R. n. 38/11 del 30.9.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’

allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 7.3.2017 (D.G.R. n. 8/42 del 19.2.2019). 11. non

aver beneficiato, ai sensi della D.G.R. n. 40/21 del 6.7.2016, in entrambe le

precedenti annualità 2022 e 2023, dell’Aiuto di cui al presente Avviso;
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L'Art. 12 – Verifica di ammissibilità e causa di esclusione -  Art. 12.2 - Cause di

esclusione Sono cause di esclusione: a. assenza del file denominato DAT (domanda

di aiuto telematico) generato dal SIL a completamento della procedura di

implementazione delle sezioni di cui e composta la domanda, descritta dall’art. 10 del

presente avviso; b. mancanza della sottoscrizione della domanda di aiuto telematico

(DAT) da parte del legale rappresentante o del soggetto munito di procura speciale

(con firma digitale valida o con firma autografa corredata da copia del documento di

identità, in corso di validità, di chi sottoscrive la domanda ossia legale rappresentante

oppure soggetto munito di procura speciale); c. mancanza di uno qualunque dei

requisiti di ammissibilità di cui all’art. 7, enucleati e specificati dagli artt. 7.1 e 7.2 del

presente avviso; d. inadempimento agli obblighi previdenziali, assistenziali ed

assicurativi in capo all’impresa, accertato a seguito di acquisizione, da parte dell’

Amministrazione, del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) con

dicitura “irregolare”. Si precisa che l’Amministrazione, ai sensi del combinato disposto

di cui agli artt. 10, comma 7, del D.L. 203/2005, convertito con modifiche con legge n.

248/2005, e 125, par. 3, lett. d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, e tenuta alla

verifica, prima della concessione e liquidazione del contributo, del documento di

regolarità contributiva, di cui all'art. 2, comma 2, del D.L. 25 n. 210/2002, convertito

con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, dell’impresa richiedente il

beneficio; e. difformità della domanda rispetto a quanto previsto dall’art. 10 del

presente avviso; si consideri l’ipotesi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di una

domanda di aiuto telematico (DAT) nella quale sono contenuti dati non riconducibili al

soggetto proponente, ipotesi equiparabile ad assenza della domanda di cui alla lett.

a) del presente articolo;  f. domande di aiuto telematico non compilate attraverso i

servizi on line del SIL Sardegna e non inviate per via telematica, in spregio a quanto

disposto al precedente art. 10 del presente avviso; si consideri l’ipotesi, a titolo

VISTO

obblighi, il Registro genererà automaticamente dei documenti, definiti "visure", nei

quali sarà data evidenza di tutti gli aiuti individuali riferiti al medesimo soggetto

presenti nel Registro nazionale; b) la visura storica; c) la regolarità contributiva in

capo alla società cooperativa, attraverso i servizi on line;
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che le regole contenute nell’avviso assumono un’indiscussa rilevanza di lex specialis,

attesa la loro idoneità a dettare i requisiti e le modalità di partecipazione al

DATO ATTO

di dover provvedere di conseguenza, disponendo un provvedimento  di esclusione

definitiva della DAT  2024SLR5_C81889;

RITENUTO

che, per la  DAT  2024SLR5_C81889  il soggetto proponente non ha dato riscontro

alla predetta comunicazione nei tempi e con le modalità previste dal preavviso stesso

e che è decorso il termine di 10 giorni attribuito dalla Legge 241/1990 art. 10 bis

all'istante al fine di presentare osservazioni eventualmente corredate di

documentazione;

DATO ATTO

che, per la  DAT  2024SLR5_C81889  sono state riscontrate cause di esclusione e/o

di inammissibilità della domanda, a seguito delle quali è stato inviato al

soggetto proponente della medesima domanda il preavviso di rigetto avente prot. n.

45901 del 12/7/24 contenente  la rilevazione  dei motivi ostativi all'accoglimento

dell'istanza, così come previsto dalla Legge 241/1990 art. 10 bis;

CONSIDERATO

dell’attività istruttoria avvenuta per le   sopraccitate DAT   volta ad accertare il

possesso dei requisiti indicati nell'art. 7 dell'Avviso rubricato Soggetti Proponenti e

requisiti di ammissibilità ;

PRESO ATTO

di aver effettuato, in sede di esame delle  domanda tese  alla declaratoria di

ammissibilità formale,  la verifica del possesso di tutti i requisiti dichiarati e richiesti

dall'avviso in favore dei soggetti titolari delle sopraccitate DAT  e che le verifiche  si

sono svolte sulla base delle dichiarazioni rese sotto forma di autocertificazione

sottoscritta dal soggetto proponente raffrontate, poi, con l’acquisizione della

pertinente documentazione;

DATO ATTO

la Domanda di  Aiuto Telematico (DAT) avente codice  2024SLR5_C81889;VISTA

esemplificativo e non esaustivo, di una domanda di aiuto telematico (DAT) i cui dati

sono inseriti tutti extra sistema: si pensi alla compilazione del FAC SIMILE di

domanda, ipotesi equiparabile ad assenza della domanda di cui alla lett. a) del

presente articolo; g. mancata integrazione e/o regolarizzazione della domanda nei

termini indicati nell’art. 13.2 del presente avviso; h. piano di investimento inferiore ad

euro 10.000,00.
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Avverso il presente provvedimento è possibile esperire:

- ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data in cui l'atto viene

inviato/notificato o portato a conoscenza del  soggetto proponente;

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) , ai sensi degli artt. 40 e ss. del

D.lgs.104/2010 e ss.mm.ii. entro 60 giorni dalla data in cui l'atto viene inviato

/notificato o portato a conoscenza del soggetto proponente.

ART.5

La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito internet

della Regione Autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it  al link https://www.

regione.sardegna.it/171110784308435 (id. 171110784308435), sul sito tematicowww.

sardegnalavoro.it e, per estratto, nella parte concernente il solo dispositivo, nel

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S) consultabile

in versione digitale all’indirizzo URL http://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend

/home.xhtml.

ART.3

La presente Determinazione, adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII

comma, L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e

dell'organizzazione degli uffici della Regione, è trasmessa al Direttore Generale ed è

comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del Lavoro,

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

ART.2

Per le motivazioni indicate in premessa, per le sopraindicate motivazioni

contenute   nel preavviso di rigetto avente   prot. n. 45901 del 12/7/24,  richiamati

integralmente gli artt. 7 e 12 dell'avviso, la   domanda telematica/DAT avente

codice   2024SLR5_C81889 è   esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica di cui

all'oggetto.

ART.1

DETERMINA

di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’articolo 6 bis della L. 241

/1990 e degli articoli 7, 15, e 19, comma 9, del Codice di comportamento del

personale della Regione Autonoma della Sardegna;

DICHIARATO

procedimento ad evidenza pubblica, di cui il soggetto proponente, partecipando,

accetta espressamente l’applicazione, nonché l’acquiescenza alle stesse se non

contestate nei termini e con le modalità imposte dal legislatore;
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                                                                      Il Direttore del Servizio

                                                                          Dott. Paolo Sedda

                                                                         (Firmato Digitalmente)3

1)Ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale Regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione,

pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord.

2)Codice del Processo Amministrativo – CPA D.lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al

governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; D.lgs. 14/09/2012, n. 160. Ulteriori disposizioni

correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della

legge 18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n. 218.

3)Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella deliberazione G.R. N.71/40 del 16.12.2008 ai sensi e per

gli effetti dell’art. 20, comma 2 del D.lgs. 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”.

Siglato da :

MASSIMO PINNA
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